Il redi Napoli avrebbe voluto corromperlo

Spezz0 unamoneta e ne usci sangue
per ammonire Ferrante dAragona

| suo arrivo nella capitale Parftenopea, Francesco
ricevette dal re e dai suoi Tigli gli stessi onori ri-
serveti ai legati apostolici. L'inusuale accoglienza
eradovutaal fatto che Ferrante vedevain guel romito un
prezioso strumento per dissuadere Luigi XI dal rivendi-
carei diritti di successione sul suo Regno e, cosi, perse-
guirel propri progetti espansionistici.

A tal fine I'Aragonese tento di corrompere Francesco
offrendogli unaingente somma di ducati destinata alla
costruzione di un"eremo in citta. Né rifiutare decisa
mente quelle monete, |'Eremita ne prese una e, dopo
averla spezzata facendone sgorgare sangue Vvivo - rivol-
to al'impietrito Ferrante - I'ammoni severamente dicen-
do: «Sire, ecco il sangue dei tuoi sudditi, che grida ven-
dettaa cospetto di Dio».




